2 SCHEMA DI CELEBRAZIONE DELLA PAROLA PER E CON I MALATI
Canto di inizio

Saluto ed introduzione

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. E con il tuo spirito.

Il Signore Gesù ha rivelato la presenza del Regno di Dio in mezzo agli uomini con i segni prodigiosi che accompagnavano la sua parola.

La Chiesa intera esulta per il dono dello Spirito effuso su ciascuno dei suoi figli attraverso i sacramenti.

Anche noi, raccolti per rendere grazie al Signore e pregare insieme in questo tempo di prova e di malattia, domandiamo di sperimentare la bellezza della grazia che rifulge nella nostra debolezza.

Preghiamo insieme

Sii benedetto, Dio grande e misericordioso, che nel Cristo tuo Figlio, nato dalla Vergine Maria, ci hai donato il medico dei corpi e delle anime.

Volgi il tuo sguardo su tutti quelli che soffrono, perché nell’esperienza del limite umano si uniscano più intimamente a te, fonte di consolazione e di pace. Benedici coloro che si dedicano al servizio degli infermi e suscita, in quanti godono del dono prezioso della sanità, l’attenzione vigile e affettuosa verso il mondo della malattia; conforta con la tua paterna provvidenza i piccoli che in tenera età conoscono il dolore e i lungodegenti che sentono il peso della solitudine. Concedi a tutti serenità e salute, perché possano renderti grazie insieme ai loro familiari e ai fratelli di fede nella santa Chiesa. Amen.

Preghiamo

O Padre, il tuo unico Figlio ha preso su di sé la povertà e la debolezza di tutti gli uomini, rivelando il valore misterioso della sofferenza, benedici i nostri fratelli infermi, perché tra le angustie e i dolori non si sentano soli, ma uniti a Cristo, medico dei corpi e delle anime, per la preghiera unanime della Chiesa, godano della consolazione promessa agli afflitti. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
Breve pausa di silenzio

Prima lettura:Gb 19,1-6.19-27

Giobbe allora rispose:

Fino  a quando mi tormenterete e mi opprimerete con le vostre parole? Sono dieci volte che mi insultate e mi maltrattate senza pudore. E’ poi vero che io abbia mancato e che persista nel mio errore? Non è forse vero che credete di vincere contro di me,rinfacciandomi la mia abiezione? Sappiate dunque che Dio mi ha piegato e mi ha avviluppato nella sua rete. Mi hanno in orrore tutti i miei confidenti:quelli che amavo si rivoltano contro di me. Alla pelle si attaccano le mie ossa e non è salva che la pelle dei miei denti. Pietà, pietà di me, almeno voi miei amici,perché la mano di Dio mi ha percosso! Perché vi accanite contro di me,come Dio, e non siete mai sazi della mia carne? Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero su un libro, fossero impresse con stilo di ferro sul piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia! Io lo so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo,si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mi pelle sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contempleranno e non un altro.

Salmo responsoriale: Il Signore è con noi nell’ora della prova
Benedirò il Signore in ogni tempo,sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,esaltiamo insieme il suo nome. Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti. Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sua angosce.

Vangelo: Lc 18,15-17

Gli presentavano anche i bambini perché li accarezzasse; ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. Allora Gesù li fece venire avanti e disse:”Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà”.

Piste di riflessione:

1. Il libro di Giobbe pone con franchezza il problema della sofferenza dell’uomo innocente: la sofferenza senza colpa. Giobbe non è stato punito, non vi erano le basi per infliggergli una pena. Giobbe, pur gridando il suo dolore, si difende da chi gli parla di punizione e di fronte  alla mano dura di Dio non dispera, passando al grido della fede afferma con certezza: “ Il mio Redentore è vivo e…si ergerà sulla povere!...Vedrò Dio”. E’ la vita e il dolore dell’uomo divenuti contemplazione.

2. il Vangelo di Luca ci invita a rileggere nell’immagine del bambino quella di tutti i deboli e degli inermi, dei malati e dei sofferenti. In particolare quella dei bambini sofferenti. Essi divengono oggetto di amore e di attenzione da parte di Gesù, che li vuole accanto a sé per dare a ciascuno importanza, dignità e grandezza.
3. Di fronte al dolore innocente: la fatica e il rifiuto nel voler abitare questo spazio;la tensione interiore e la lacerazione della fede di fronte al “perché” del male così scatenato e così avvinghiato nella vita dei piccoli; il reale banco di prova della fede di chi vive in prima persona l’esperienza della malattia e della sofferenza come esperienza che sente fortemente sulla propria pelle perché madre e padre di una piccola creatura.
4. Lo sguardo “ostinato” e “coraggioso” alla croce: la consapevolezza di avere dalla nostra parte Colui, che appeso, ci comprende fino in fondo; la verità di un passaggio fondamentale da vivere nella fede: dalle tenebre del Venerdì Santo alla luce della Pasqua; la fatica tremenda nel pronunciare nella fede e nella vita “sia fatta la Tua volontà” in ogni attimo e momento della prova. 
Preghiera dei fedeli

Davanti a te portiamo oggi una carovana di sofferenze e di pene. Siamo pellegrini affranti dalla presenza della malattia, viandanti che portano con sé, nel corpo e nel cuore, tante piaghe nascoste, uomini e donne che cercano di lottare con tutte le loro forze, per respingere ciò che vuole intaccare e sgretolare la loro vita. Per questo a te rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera.

L – Preghiamo insieme e diciamo:

Sostienici, Padre, nella lotta e nella speranza!

1. Tu conosci le sofferenze dei piccoli, di tanti bambini che fin dagli inizi della loro vita hanno dovuto affrontare malattie e infermità. Proteggili perché possano superare le difficoltà e diventare robusti e forti. Preghiamo.

2. Tu vedi la voglia di vivere che c’è in tanti ragazzi e distingui la loro tristezza quando non possono muoversi e divertirsi come i loro coetanei. Non permettere che restino soli. Preghiamo.

3. Tu non puoi ignorare lo smarrimento di tanti giovani che si trovano a combattere contro una malattia che minaccia la loro vita. Ci sono tanti sogni e tanti desideri nobili nella loro esistenza. Fa’ che li possano realizzare. Preghiamo.

4. Tu sai le paure e le angosce degli adulti che si trovano obbligati a lasciare per un po’ di tempo il loro lavoro e la loro famiglia, per sottoporsi a diagnosi e a cure mediche difficili e dolorose. Non permettere che a vincere siano la disperazione e l’amarezza. Preghiamo.

5. Non c’è nessuna età in cui si possa accettare facilmente la sofferenza. E allora accompagna con la tua mano delicata gli anziani alle prese con i loro acciacchi e la loro salute precaria. Preghiamo.

6. Raddoppia gli sforzi dei ricercatori che ingaggiano tutte le loro risorse nella battaglia contro le nuove malattie. Dona frutto ai loro sforzi. Sostieni il personale sanitario perché fornisca un aiuto benevolo e competente a ogni infermo. Preghiamo.

7. Aumenta il numero dei giovani e delle giovani che prestano il loro servizio ai più disagiati e ai più abbandonati. Colma di tanta gioia e di tanta saggezza i loro giorni. Preghiamo.

Preghiamo insieme

O Signore, grande guaritore, Tu hai amato di amore di predilezione gli ammalati, per loro ti sei fatto prossimo, su di loro ti sei chinato e  tantissimi, in Te, sono guariti.

“Signore, colui che Tu ami è ammalato” ti hanno fatto sapere Marta e Maria. Anch’io ti faccio sapere  la malattia che mi  ferisce. Nel mio Getsèmani alzo la voce e a Te grido, o Signore:“Non la mia, ma la tua volontà si compia”. E poi ti chiedo: guarisci, o Signore, guarisci la mia malattia, ritorni in me a fluire forte e abbondante la vita, si compia in me ciò che dice il profeta “per le tue piaghe siamo guariti”. La tua croce ci liberi da ogni male. Il tuo sangue, puro e sano, circoli nelle mie membra malate; il tuo corpo eucaristico trasformi il mio corpo malato e pulsi in me vita guarita. Poni accanto a me, cirenei della gioia che mi aiutino a portare la croce pesante che opprime. Donami mani che, come Veronica, sappiano asciugare il mio viso contratto dal sudore della sofferenza. Maria, Vergine della croce e dei dolori, che per prima contemplasti Tuo Figlio crocifisso, Madre nel dolore di tutti gli uomini,guardami gemente e sofferente  nel corpo ed impetra  per me, da Gesù, la guarigione. Signore, la preghiera mi ha già guarito:mi sento più sereno e più forte, ora la croce  più soave e il giogo più leggero.

Se poi non mi è concessa la salute,donami di rassomigliarti nell’amore con cui, sulla Croce, portasti i mali del mondo.

Preghiamo

O Padre, il tuo unico Figlio si è fatto uomo per salvarci dal peccato e dalle malattie, guarda con bontà tutti coloro che soffrono nel corpo e nello spirito, che attendono da te di essere guariti: dona loro vigore e conforto, perché ritrovino le loro energie, vincano ogni male e nella sofferenza presente si sentano uniti alla Passione di Cristo nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   

Canto finale

